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Acciaio: Darida alla Camera 
Balletti de 
fra rinvìi 
e tentativi 
di recupero 
Critiche di Cirino Pomicino al governo 
Il PCI: «Pagare subito l'intero salario» 

ROMA — Il governo continua a depennare dagli ordini del 
giorno la questione siderurgica. Probabilmente non ne parle­
rà nemmeno oggi, ma la logica del rinvìi non è accettata 
ormai nemmeno da autorevoli membri della maggioranza. È 
il caso del presidente della commissione Bilancio della Ca­
mera. Cirino Pomicino. L'esponente democristiano ha con­
vocato per oggi 11 ministro Darida in Parlamento perché «ri­
ferisca sullo stato di tensione In cui la dirigenza delle Partecl* 
pazlonl statali, e In particolare TIRI, ha gettato alcune città 
italiane non corrispondendo al lavoratori della Nuova Italsl-
der e dells. Nuova Sias tredicesime e parte delle retribuzioni». 
Pomicino, a nome della commissione giudicava «grave que­
sto atteggiamento e chiede al governo le necessarie assicura­
zioni». I democristiani, quindi, mentre da una parte chiedo­
no, per bocca di Forlanl di rinviare le decisioni del governo 
sul bacini di crisi e sulla siderurgia, dall'altra, per bocca di 
Pomicino, criticano 1 ritardi. 

Sulla questione acciaio Ieri sono Intervenuti di nuovo l 
comunisti, dopo le Interrogazioni del giorni scorsi sul non 
pagamento degli stipendi da parte della Italsider. Giorgio 
Napolitano e Luigi Castagnola chiedono che «entro oggi ven­
ga risolto 11 problema salari». E ancora: «Siamo Intervenuti 
presso li governo perché giudichiamo assai grave che l'Italsl-
der minacci di pagare solo il 50% degli stipendi, suscitando 
una sacrosanta reazione dei lavoratori interessati». I lavora­
tori — proseguono Napolitano e Castagnola — devono rice­
vere ciò che è loro dovuto senza ritardi e «tuttavia non possia­
mo non sottolineare che solo il sospetto dell'esistenza di un 
ricatto da f.'arte dell'IRI per ottenere l'Immediato riparto del 
fondi dotazione sia quanto di più inammissibile si possa Im­
maginare». 

Si estende, Intanto, la mobilitazione del lavoratori Italsi­
der contro-Il mancato pagamento dell'intero salarlo. Ieri so­
no di nuovo scesl In piazza gli operai di Bagnoli. Un lungo 
corteo ha attraversato 11 centro di Napoli ed ha raggiunto il 
Maschio Angioino dove era in corso la riunione del consiglio 
regionale. L'assemblea ha rapidamente discusso I problemi 
dell'impianto campano e, su proposta del gruppo comunista, 
ha deciso di Inviare una delegazione a Roma per Incontrare 
Craxl. PCI, I lavoratori di Bagnoli, usciti dal consiglio regio» 
naie hanno effettuato un blocco stradale davanti al Maschio 
Angioino, Incendiando alcuni copertoni e paralizzando 11 
traffico cittadino. 

Anche l lavoratori di Piombino hanno fatto sentire Ieri la 
loro voce con uno sciopero di tre ore, mentre oggi toccherà 
allo stabilimento di Taranto fermarsi per due ore. La giunta 

firovinclale della città pugliese «protesta vigorosamente per 
a palese mancanza di volontà politica che ha impedito l'ap­

provazione di un programma finanziario a sostegno della 
siderurgia». 

Il consiglio del ministri di oggi risponderà a proteste e 
sollecitazioni con un nuovo rinvio? Darida e Altissimo, di 
ritorno da Bruxelles, avrebbero, intanto, fatto sapere che 
riceveranno la FLM probabilmente venerdì. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — E' ancora 
tutto in alto mare per le quote 
di produzione della siderurgia 
italiana. L'incontro ieri alla 
commissione della CEE tra i 
ministri Altissimo, Darida, 
Forte e il sottosegretario Orsini 
con i commissari Andriessen, 
Davignon e Ortoli non ha por* 
tato ad avvicinare te posizioni. 
Sulla richiesta del nostro go­
verno di un aumento di 1 milio­
ne e 200 tonnellate delle nostre 
quote di produzione la commis­
sione ha continuato a dire di 
no. Altri contatti avranno luogo 
nei prossimi giorni a livello tec­
nico, una 6necie di verifica tec­
nico finanziaria sulla siderurgia 
pubblica italiana e sulla validi­
tà della riunione avanzata dai 
nostri ministri. Un altro incon­
tro a livello ministeriale si terrà 
a metà gennaio ancora • Bru­
xelles ma tutti, ministri e com­
missari, concordano sulla diffi­
coltà a trovare la quadratura 
del cerchio. I ministri italiani 
hanno sostenuto che la nostra 
siderurgia può arrivare entro le 
scadenze fissate a non dover 
più essere sovvenzionata e a ri­
spettare le regole comunitarie 
ma a condizione che gli impian­
ti possano lavorare a un livello 
economica Ma questa pare sia 
stata l'unica tesi che siamo sta­
ti in grado di sostenere davanti 
alla commissione. Per il resto 
tutto è rimasto nel confuso e 
nel vogo se non nel contraddit­
torio tra i vari ministri, quando 
invece per convincere e smuo­
vere la commissione sarebbero 
state necessarie argomentazio­
ni chiare e piani precisi. Quello 
che continua a non essere chia­
ro è la sorte riservata ai nostri 
impianti. Il milione e 200 mila 
tonnellate in più dovrebbe ser­
vire a garantire la riapertura 
degli impianti di Bagnoli a 
buon livello di economicità. 

La Comunità 
punisce ancora 
la siderurgìa 
italiana 
Esclusa da Davignon la concessione di extra­
quote - Darida e Altìssimo tornano sconfitti 

Le quote dell'impianto a cal­
do di Comigliano verrebbero 
trasferite a Taranto (700-800 
mila tonnellate) e anche Taran­
to avrebbe in questo modo un 
alto coefficiente di utilizzazio­
ne. Naturalmente verrebbe 
chiuso l'impianto a caldo di 
Comigliano, quello di Campi 
viene semplicemente dimenti­
cato. 

Oramai accettata e data per 
scontata una riduzione delle 
nostre capacità di produzione 
per 5,8 milioni di tonnellate 
(un piano di ristrutturazione 
della nostra siderurgia che do­
vrà essere presentato entro il 
31 gennaio) si cerca di modifi­
care la prima ipotesi di riparti­
zione fra il settore pubblico e 
quello privato (4,8 milioni di 
tonnellate per il primo e un mi­
lione di tonnellate per il secon­
do) limitando i tagli del settore 
pubblico a 3,8 milioni di ton­
nellate. 

II ministro Darida ha insisti­
to sul fatto che l'Italia è, dei 
paesi della Comunità, l'unico 
importatore netto di laminati. 

«Siamo costretti ad importare 
un milione di tonnellate di pro­
dotti piatti» ha detto. Ma la 
Commissione risponde che non 
è questo il modo corretto per 
impostare il problema perché 
se siamo importatori netti di 
laminati siamo esportatori di 
tondini e il mercato va visto 
globalmente. La Commissione 
continua ed insistere che non 
c'è spazio per quote supple­
mentari. Le previsioni per il 
mercato dell'acciaio sono sem­
pre più fosche e le capacità pro­
duttive della Comunità per l'85 
saranno superiori di 57 milioni 
di tonnellate alle possibilità di 
assorbimento dei mercati. 

Il ministro Forte sostiene 
che tutte le cifre che vengono 
sfornate hanno un ampio mar­
gine di opinabilità e che in real­
tà nessuno sa dire con precisio­
ne quale è la massa della pro­
duzione e quella del consumo. 
La richiesta italiana di una 
quota supplementare di un mi­
lione e duecentomila tonnellate 
incide solo per un tre per cento 
sulla produzione europea di la­

minati e non è dunque tate da 
provocare uno sconquasso. 

Il discorso si complica ulte­
riormente quando dai problemi 
produttivi e di mercato si passa 
a discutere degli aspetti sociali 
della ristrutturazione. Ne ha 
parlato il ministro Forte con il 
commissario Richard ai margi­
ni dell'incontro. Il pericolo è 
che la Commissione decida uno 
spostamento dei fondi previsti 
per far fronte alte conseguenze 
sociali dalle zone e dalle regioni 
che si apprestano ad attuare la 
ristrutturazione (cioè le regioni 
italiane) verso le regioni che 1' 
hanno già attuata, e precisa­
mente verso la Germania fede­
rale. 

I ministri italiani hanno an­
che sollevato il problema dei 
rottami di ferro che paesi come 
la Francia e la Germania fede­
rale esportano in quantità ec­
cessiva sui mercati extra euro­
pei. Queste massicce esporta­
zioni provocherebbero una ra­
refazione dei rottami in Europa 
e un loro aumento di costo al 
punto che il rottame incide ora 
per il cinquanta per cento sul 
costo di produzione del prodot­
to finito. 

Questo aumenta ulterior­
mente le difficoltà per i forni 
elettrici e in particolare per la 
produzione dei tondini. 

I ministri hanno chiesto che 
la Commissione faccia valere 
anche in questo settore i rego­
lamenti e le disposizioni comu­
nitarie con una limitazione del­
le esportazioni. Il commissario 
Davignon 6i è impegnato a por­
tare la questione ogj»i davanti 
al Consiglio dei ministri. Ma 
questa assicurazione è all'incìr-
ca tutto quanto la delegazione 
italiana è riuscita a strappare al 
termine delle tre ore di collo­
quio con i membri della Com­
missione. 

Arturo Barioli 

i operai Alfa a 
Roma, ma il governo 
non si fa trovare 
Ieri mattina hanno sfilato per le vie della capitale anche gli 
operai della Marzotto di Salerno - Un comitato della FLM 

ROMA — Sono venuti in cinquemila da Po-
migliano armati di tamburi, ai fischietti, di 
cartelli. Sono arrivati a Roma, e molti sono 
rimasti qui. Sostano davanti al Ministero 
delle Partecipazioni statali, in attesa che 

aunlcuno si degni di riceverli. Sono gli operai 
ell'Alfa-Sud, sui quali pesa la minaccia di 

una raffica di cassa integrazione per migliaia 
di persone. C'è insomma il rischio di un dra­
stico ridimensionamento della produzione 
nella più grande fabbrica del Sud, ma il go­
verno sembra non volersene occupare. 

Nonostante la manifestazione ai ieri fosse 
stata annunciata con molte settimane di an­
ticipo, nonostante fosse stata recapitata al 
Ministero una richiesta di incontro, nono­
stante la presenza al corteo di quasi tutti i 
sindaci della zona nolana, al Dicastero delle 
Partecipazioni statali non sì è fatto trovare 
nessuno. Non c'era Darida, ma non c'era 
neanche un sottosegretario disposto ad a-
scottare la delegazione sindacale. La reazio­
ne della FLM è stata durissima. • Scopo del- • 
la manifestazione — ha scritto in una nota 
— era quello di chiedere al governo la ripre­
sa della trattativa che è interrotta ormai da 
alcune settimane e il ritiro dei provvedi­
menti unilaterali annunciati dalla azienda. 
L'atteggiamento del Ministero però è stato 
inqualificabile: l'onorevole Dando non solo 
non era presente, ma non si è neppure 
preoccupato di delegare per tempo un sot­
tosegretario. Non è stato quindi possibile 
discutere con nessun rappresentante poli­
tico del governo: La FLM definisce questo 
atteggiamento *pilatesco ed irresponsabile* 
denuncia -la non volontà o l'incapacità del 
Ministero a svolgere pienamente il suo 
mandato*, e chiede alle forze politiche della 
maggioranza e dell'opposizione di -prende­

re immediatamente posizione», 
Il comunicato è stato redatto dalla FLM 

unitariamente, alla manifestazione di ieri a 
Roma hanno partecipato migliaia di lavora­
tori, di impiegati, di sindaci, mai forse come 
in questo momento il movimento è unito, ma 
c'è ancoro qualcuno che per proprio torna­
conto s'inventa fratture, irizioni nella fede­
razione sindacale. E il caso del presidente 
dell'Alfa Romeo, Mossaccesi. In una dichia­
razione ad una agenzia di stampa Massacce* 
ei sostiene che i contrasti col sindacato non 
dipendono dall'azienda: -la verità — dice 
testualmente — è che il sindacato era ed è 
diviso al suo interno e da queste divisioni 
non esce nulla di positivo per le aziende. 
Quando ci sono contrasti, infatti, il sinda­
cato finisce sempre per allinearsi sulla ri­
chiesta più alta e questi non sono tempi che 
lo consentono: La miglior risposta a Mas-
saccesi è venuta proprio dalla giornata di' 
lotta di ieri, così forte proprio perché cosi 
unitaria. 

Le strade di Roma, ieri mattina sono state 
attraversate anche dal corteo dei lavoratori, 
della Marzotto di Salerno. 

Anche per loro c'erano brutte notizie: la 
direzione aziendale, davanti al sottosegreta­
rio deH'Indusria, ha riconfermato la sua in­
tenzione di disfarsi dello stabilimento saler­
nitano, senza voler neanche discutere propo­
ste alternative. Tutto diventa più difficile, 
dunque, ma non tutto è compromesso. Il sot­
tosegretario si è, infatti, impegnato a conti­
nuare le trattative e ha annunciato che nel 
prossimo incontro, per i primi di gennaio, ei 
presenterà con una proposta risolutiva. I la­
voratori l'aspettano da mesi. 

8. b. 

9. m0. 

Brevi 

Al Ministero un comitato per le coop 
ROMA — Si costituirà, ai Ministero del Lavoro, un comitato permanente 
deB'indujtna cooperative, tra tutte le centrali, per allargare il dialogo tra le 
torte produttive autogestite e quelle pubbliche e private. Nel darne notizia la 
Lega delie Cooperative rende noto che il comitato sari presieduto dal sottose­
gretario Lecersi • sari coordinato da uno dei consiglieri del Ministro De 
Miche&s. 

Sciopero alla Bultonl-Peruglna 
ROMA — Due ore di sciopero con assemblea sui posti di lavoro da effettuarsi 
prima «fi Natale, sono state decise dai sindacati unitari dei lavoratori alimenta­
risti a conclusione dell'incontro avuto l'altro ieri con i dirigenti del gruppo IBP 
(industrie Buitoni-Perugìna). «Alle richieste sindacali <£ massima chiarella — 
ha detto d segretario della F*a. Amaro — la controparte ha risposto con un 
fumoso piano & risanamento finanziario affidato aDe banche». 

, H . * 

Dopo 10 giorni la normalità nei porti 
Attese per oggi le misure del governo 
I punti dell'intesa su cui il Consiglio dei ministri dovrà deliberare - Un duro scontro frontale che poteva 
essere evitato - I numerosi problemi ancora aperti - Al ministero incontro per l'economia marittima 

ROMA — Dopo dieci giorni 
di paralisi, graduale ritorno 
alla normalità In tutti 1 porti 
Italiani. Ora si attende che 11 
governo dia corso agli impe­
gni assunti nella nottata fra 
lunedi e martedì e che arrivi­
no 1 soldi promessi per paga­
re la tredicesima, Il salario di 
dicembre e dare avvio all'e­
sodo di portuali. L'appunta­
mento è fissato per oggi alla 
riunione del consiglio dei 
ministri. I provvedimenti 
che dovranno essere varati 
non sono, per la verità, molti 
e, aggiungiamo, avrebbero 
potuto essere decisi da mesi, 
comunque nelle settimane 
scorse, evitando 11 pesante 
sciopero che ha bloccato 1 
nostri scali. 

Dunque, secondo l'intesa 
della notte scorsa, sottoscrit­
ta per 11 governo dal ministri 
Carta e De Michells e dal sot­
tosegretario alla presidenza 
Amato, 11 gabinetto dovrà 
ratificare 11 decreto Intermi­
nisteriale con il quale si au­

torizza il Fondo portuali a 
contrarre 1 mutui necessari 
con le banche; dovrà provve­
dere alla copertura delle pre­
cedenti esposizioni degli isti­
tuti di credito nel confronti 
dello Stato, per poter ottene­
re dalle stesse banche i 52 
miliardi necessari per 11 pa­
gamento delle tredicesime 
(entro la fine dell'anno); do­
vrà decidere, Infine, tutte le 
altre misure necessarie per 
cominciare ad attuare l'eso­
do dal prossimo febbraio. 

Soddisfazione per l'intesa. 
Ma quanto è costato rag­
giungerla? Il prezzo pagalo 
dal lavoratori portuali — ha 
detto Franco D'Agnano, se­
gretario della Filt-Cgll — tè 
pesante». Giorno e notte so­
no stati impegnati per «gesti­
re forme di lotta difficili e 
fronteggiare, con senso di re­
sponsabilità, situazioni 
drammatiche e di tensione 
nel porti*. Gli scali sono stati 
sconvolti per ben dieci giorni 
da uno sciopero senza prece­
denti. Pesanti e gravi sono le 

responsabilità del governo 
ma anche, a giudizio di D'A­
gnano, «dell'utenza e degli o-
peratorl economici di un set­
tore in profonda crisi che a-
vrebbero potuto e dovuto e» 
vltare questo scontro». 

Perché, Invece, si è arriva­
ti ad uno scontro cosi pesan­
te e pericoloso? «Non credo 
— dice D'Agnano — ci sia 
stata solo sottovalutazione 
del problemi da parte del go­
verno e dell'utenza. Da qual­
che parte si è invece pensato 
che era giunto il momento di 
sferrare un duro attacco ai 
lavoratori, di regolare I conti 
con una categoria certamen­
te scomoda per chi persegue 
11 disegno di ribaltare un In­
dirizzo di gestione pubblica e 
programmata del porti e 
rompere con la presenza del­
le Compagnie portuali». 

L'intesa dell'altra notte, 
dopo che II Consiglio dei mi­
nistri avrà deliberato oggi 1 
provvedimenti di sua com­
petenza e le banche avranno 
concesso mutui e prestiti, a-
vrà risolto solo 1 problemi 
contingenti, d'emergenza. 
Non è poco. Ma ci sono anco­
ra ben altri nodi da scioglie­
re. Bisogna — dice D'Agna­
no — «voltare pagina, farla 
finita con la menzogna se­
condo la quale per superare 
ta crisi del porti basta ridi­
mensionare gli organici, ri­
durre il costo di lavoro e affi­
dare la gestione del servizi al 
privati. Bisogna Invece fare 
quello che nessun governo è 
stato ancora in grado di rea­

lizzare, cioè una politica se­
ria per 1 porti e per la flotta, 
per rilanciare tutto 11 com­
parto dell'economia maritti­
ma». 

Proprio stamani al mini­
stero della Marina Mercanti­
le si tornerà a parlare, fra 
ministro e sindacati, di eco­
nomia marittima. Si discu­
terà di flotta, di porti, di can­
tieri sulla base di un nuovo 
documento elaborato dal 
ministero che non sembra, 
però, si discosti molto dal 
precedenti e che appare, co­
munque, Inadeguato alla 
drammaticità della situazio­
ne. Anche perché mentre il 
ministero elabora plani e 
programmi le finanziarie di 
Stato che a tali plani dovreb­
bero 
tran 

proseguono 
ulllamente sulla loro 
Ispirarsi, 

iqullla 
strada: la Flncantierl ha co­
stituito un'unica società 
cantieristica, prosegue la 
cassa Integrazione, minaccia 
massicce riduzioni di perso­
nale, la Finmare si muove, 
anch'essa nel senso di unifi­
care le compagnie In un'uni­
ca società. A queste manovre 
si oppongono 1 lavoratori. Ie­
ri t dipendenti del Lloyd 
Triestino hanno Impedito la 
riunione del Consiglio d'am-
mlnlstrazlone che avrebbe 
dovuto Insediare li nuovo 
amministratore delegato, 
Roberto Colonnello, primo 
passo verso l'unificazione 
con le altre società del grup­
po. 

Ilio Gioffredi 

Come risanare /a 'giun­
gla-terziario: Una domanda 
questa che pone problemi ól 
politica industriale e di ge­
stione di profonde trasfor­
mazioni sociali. A livello in­
ternazionale, lì commercio 
mondiale del servizi rappre­
senta un quinto del totale 
(400 miliardi di dollari su 
2000), e gli USA hanno un 
saldo attivo di 140 miliardi di 
dollari, seguiti a forte di­
stanza dalla Gran Bretagna, 
mentre I paesi esportatori di 
merci come Giappone e RFT 
sono fortemente deficitari. 
Negli USA II terziario impe-

f
rna ormai oltre 11 70% della 
orza la voro. di cui II 50% nel 

settore 'Informazione* ed II 
20% nel servizi tradizionaU 

In Italia questa percentua­
le viene raggiunta, ed In 
qualche caso superata nelle 
maggiori aree metropolita­
ne: nelle città con una forte 
pubblica amministrazione 
(Roma), o con tradizioni e-
xtra-industriall (Firenze), o 
con un apparato Industriale 
assai modernizzato (Milano). 
Ma questa espansione a 
macchia d'olio, molto spesso 
avviene In modo traumatico 
(Genova e Torino) ed a volte 
drammatico e contradditto­
rie (Napoli). In questa situa­
zione, come si lega 11 terzia­
rio alla produzione, e come si 
può promuovere 11 tanto di­
scusso 'terziario avanzato* 
per uno sviluppo armonico 
della società e dell'econo­
mia? Purtroppo, mentre per 
I settori Industriali classici, 
si può programmare la na­
scita di attività ex novo, per 
II terziario non è pensabile 
alcuna forma di Incentiva­
zione diretta e di program­
mazione meccanica. 

lì terziario lo si promuove 
solo In via Indiretta ed in 
particolare (con estrema 
semplificazione) In due mo­
di: a) Incentivando tecnolo-
eie, know-how e cultura In­
torno a pochi punti di forza 
Industriali, b) Industriali:-

Quale terziario 
neljuturo 
dell'industria 

di PIERO BREZZI 

zando in organizzazione, in 
procedure ed In sensibilità 
manageriale I tradizionali 
comparti del terziario est' 
stente in una determinata a-
rea urbana. Nell'attuale fase 
di relndustriallzzazlone lo 
sviluppo dell'economia e 
quindi dell'occupazione, an-
ara sempre più concentran-
dosi su poche 'filiere» indu­
striali che si allargano in un 
vasto continuum di attività 
terziarie e di servizi. Tra que­
ste filiere sempre più strate­
gica sarà quella delle tecno­
logie dell'informazione, non 
solo per la pervastvità della 
elettronica, ma anche per le 
convergenze di queste tecno­
logie con altre matrici Indu­
striali, e con Interi comparti 
del terziario tradizionale (ti­
pico è timpano con I mezzi 
di comunicazione di massa e 
con l'industria culturale). 

Caratteristica delle nuove 
tecnologici quella della vici­
nanza fra prodotti e servizi, 
ed Infatti alcuni del primi so­
no 'Immateriali* e si parla 
con Insistenza di •prodotti-
sistema». Queste caratteri­
stiche creano spazi nuovi, 
sianel mercato produttivo, 
*fa In quello del lavoro, nel 
senso ciie distribuzione e ge­
stione stanno formando un 
terreno di Incontro fra pro­
duttori, gestori ed utenti; l-

noltre 11 miglioramento della 
qualità di prodotti e di servi­
zi può creare nuova occupa­
zione. 

Per quanto riguarda lln-
dustrializzazìone del terzia­
rio, citiamo per esemplo la 
pubblica amministrazione 
centrale e periferìe* e tutti 
gli enti gravitanti sull'area 
delle Istituzioni; In questi 
settori si tratta di Inserire 
metodi di lavoro, di analisi e 
di procedure tipiche delle co­
siddette attività Industriali 
(analisi costi-benefici, ritor­
no di Investimenti, produtti­
vità globale, organizzazione 
del lavoro, etc). Un altro e-
semplopuò essere 11 turismo: 
se questo settore è una Indu­
stria dell'attuale società, V 
albergo deve essere una vera 
e propria azienda, con un 
suo staff ed una politica sia 
In ambito commerciale, sia 
nell'uso delle moderne tec­
nologie. 

Senza dubbio uno svilup­
po non alternativo del terzia­
rio necessita anche di stru­
menti di Intervento per fat­
tori. A questo proposito, per 

? manto concerne II rapporto 
ra promozione delle nuove 

tecnologie e quadro di riferì' 
mento politico-Istituzionale. 
è opportuno distinguere be­
ne fra: a) ricerca, le cui poli­
tiche vanno decise In sede 

nazionale, ma molto si può 
fare anche In periferìa fina­
lizzando le economìe ester­
ne, b) innovazione tecnologi­
ca, che è un tema assai com­
posito che va affrontato caso 
per caso, con particolare ri­
ferimento agli specifici set­
tori mercc?'ogicl, e) trasferi­
mento di tecnologie. In cui 
potrebbe veramente essere 
utile una Interfaccia tra Isti­
tuzioni e soggetti economici 
per dar vita ad Iniziative 
concrete (progetti-pilota, 
forme Integrate di sperimen­
tazione In un determinato 
settore, etc). 

Un altro strumento Indi­
spensabile per gestire le va­
riazioni che stanno avvenen­
do nel mercato del lavoro è la 
formazione, soprattutto per 
la richiesta di nuovi profili 
professionali, connessi pro­
prio allo sviluppo di un certo 
tipo di terziario, all'indu­
strializzazione di certe man­
sioni. e all'introduzione di 
macchine elettroniche e di 
procedure informatiche. 

In conclusione non esiste 
contraddizione fra sviluppo 
tecnologico- Industriale ed 
espansione armonica del ter­
ziario, anzi ci possono essere 
possavi effetti sinergici. Ad 
esemplo, le nuove tecnologie 
per diffondersi avranno la 
necessità di entrare nel 
grandi circuiti o collega­
menti tradizionali. In defini­
tiva di entrare all'interno 
delle 'reti- esistenti: pensia­
mo alle banche, al turismo, 
al servizi sociali, alle poste, 
etc. Da questo processo glo­
bale, che creerà difficili pro­
blemi nella qualificazione 
del personale, nasceranno 
Indubbiamente nuovi se­
gmenti produttivi, nuovi 
mercati, ed anche nuovi ser­
vizi che però, a differenza di 

Xuelll oggi conosciuti, per la 
tro massiccia penetrazione 

richiederanno un certo sup­
porto socio-culturale ed un 
livello economico di accesso 
strettamente correlato allo 
sviluppo generale del paese. 

Ancora rinviato 
raccordo Toyota-
General Motors 
MILANO'— L'americana General Motors e la giapponese Toyota, 
ovvero due fra le più grandi aziende automobilistiche mondiali, 
dovranno ancora attendere per rendere operante un accordo di 
coproduzione perfezionato solo qualche mese fa. Ieri doveva riu­
nirsi la Federai Trade Commission, l'organo del governo federale 
degli Stati Uniti che vigila sul rispetto delle norme sulla libera 
concorrenza, per derimere l'affare. La riunione non c'è stata e non 
è filato fissato un nuovo appuntamento. 

L'accordo di coproduzione fra General Motors e Toyota riguar­
da la costruzione, in uno stabilimento statunitense, di 200 mila 
utilitarie con parti giapponesi e americane. Si tratta di una quota 
di produzione risibile rispetto alla produzione globale dei dot 
colossi, ma la possibilità di un accordo fra dot industrie di questa 
portata — la General Motors è la prima nella classifica mondiale, 
la Toyota la terza — ha sollevato critiche e forti reazioni dei 
concorrenti. 

Le altre due maggiori case automobilistiche americane, la Chry-
rler t la Ford, hanno scatenato una vera e propria guerra e lt 
pressioni devono pur aver ottenuto un qualche effetto se la Fede­
rai Trade Commission non ha trovato di meglio cht disertare 
l'appuntamento. 

Il tutto nell'anno in cui negli USA sì è registrato un vero e 
proprio «boom» delle vendite, I anno in cui i bilanci di quasi tutte 
le case automobilistiche sono tornati in forte attivo. La GM nel 
terzo trimestre deiranno ha registrato un utile di 737 milioni di 
dollari, contro i 129 dell'82; la Ford ha guadagnato 333 milioni di 
utili (l'anno scorso ne aveva perduto 325), la Chrysler cento milio­
ni di dollari. Ma in cui anche le importaricni {e le giapponesi sono 
in testa) hanno raggiunto la cifra record di dut milioni di vetture 
e la Toyota è in testa con oltre 400.000 vetture. 

La ripresa automobilistica c'è. insomma, ma l'industria ameri­
cana (che l'ha preparata a suon di decine di miliardi dì dollari di 
investimenti) sa bene cht la domanda mondiale di auto (t quella 
USA non far* grosse eccezion) continuerà a ritmo contenuto e che 
la concorrenza sarà sempre molto dura. £ per questo che anche 
quelle duecentomila vetture che General Motors e Toyota •vreb­
bero voluto costruire inalerò* hanno dato t possono dare parecchio 
fastidio? Forte non si tratta solo di questo. Gli accordi di produ-
rione e gli intrecci proprietari fra aziende automobilistiche USA e 
nipponiche tono numerosi. Ciò cht ha spaventato i dirigenti della 
Chrysler t dell* Ford è la possibilità cht con U joint ventura fra !* 
GM t la Toyota si possa fornai* una torta ai megt monopolis 
dell'auto. 

ROMA — Da oggi la CONSOB 
sopravvive, con tre membri su 
cinque, grazie alla prorogano 
del presidente vicario Bruno 
Pazzi il cui mandato i scaduto. 
Il governo non ha saputo prov­
vedere alla nomina del presi­
dente e di un consigliere dimis­
sionari, oltre che alla sostitu­
zione o riconferma di Pazzi. Se­
condo alcune informazioni il 
consiglio dei ministri dovrebbe 
occuparsene oggi n ministro 
del Tesoro. Giovanni Gorìa, ha 
dichiarato ieri di escluderlo: 
non ha avuto tempo per occu­
parsi della questione • causa 
delle vicende parlamentari. L* 
ultimo nome indicato per la 
presidenza, quello del giurista 
Pier Giusto Jaeger, intistt sulla 
figura di un «arbitroa fra chi 
vuole un ridimensionamento 
della vigilanza sui mercati fi­
nanziari e chi vuole portare a-
vanti il disegno di vasti inter­
venti risanatori. 

L'on. Armando Sarti (PCD 
ha sollecitato ieri le nomine: 
•Chiudere 1*83 con una CON­
SOB dimezzata, in balia, per il 
suo funzionamento, delTindi-
sposiziont di uno o l'altro dei 
commissari, è un segnale nega­
tivo per il Paese* ha dichiarato 
Sarti. Angelo De Matti, segre­
tario della FISAC-CGIL. solle­
cita le nomine e il regolamento 
organica della Commissione. Il 
presidente vicario Pazzi ha 
convocato le rappresentanze 
sindacali per a 3 gennaio, rin­
vìo significativo mentre «esisto­
no tutte lo condizioni perche 
già in questi giorni ti avvi! il 
confronto». Ieri la CONSOB ha 
sospeso dalle quotazioni di bor­
ea i titoli Temi, AN1C, INCE. 
Petrolifera. 

Le nomine Consob 
già oggi? 
Gorìa dice di no 
1 cambi 
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Assteurazionl: crescita elevata. 
si discute su come rinnovarle 
ROMA — La situazione di grande fermento che esiste nel settore 
assicurativo ha animato la discussione, promossa dalla UNIPOL 
per il suo ventennale, su «assicurazioni e società». Alla discussione. 
aperta da Cinrìo Zambtlli, sono stati invitati ad intervenire il 
aottcsegrttario Bruno Orsini, il senatore Nevio Felicetti (PCI), il 
senatore Luisi Covetta (PSI), il senatore Francesco Rcoeccbini 
(DC) a Italico Santoro, della presidenza della Lega cooperative. 
Coordinatole Igino Palese, presidente del consiglio regionale U-
N1POL per il Lazio. La forte richiesta di assicurazioni «vita», che 
eorm strumento di risparmio familiare finanziabile a investimenti, 
ed anche l'emergi re di nuove domande in campo previdensiale a 
sanitario pongono reticenza di una profonda revisione degli stru­
menti a •attedi di gestione dell animi a lina), e» questo punto 
emergono interessanti convergente» 


